Il presidente Biggeri: mentalmente si arrotonda l'euro a 2 mila lire 

Istat: «L'inflazione percepita è al 6%»

	[image: image1.jpg]




	Luigi Biggeri, presidente dell'Istat (Ansa)


ROMA - La prassi che normalmente porta ad arrotondare il valore dell'euro a 2.000 lire fa sì che l'inflazione percepita possa arrivare anche al 6%. Lo ha detto il presidente dell'Istat, Luigi Biggeri, nel corso dell'audizione sulla Finanziaria preso le Commissioni Bilancio di Camera e Senato. «Non voglio fare l'equazione 1 euro uguale 1.000 lire - ha detto -, uno statistico questa cosa la rifiuta; però uno statistico non può rifiutare, perchè è un problema di arrotondamento, che normalmente si pensa che 1 euro vale 2.000 lire. Purtroppo - sottolinea il presidente dell'istituto di statistica - abbiamo avuto la sfortuna nel nostro paese di avere l'euro a 1.936,27 e questo ha comportato una difficoltà. Quando penso a 1 euro penso a 2.000 lire e si tratta di un arrotondamento del 3,2% che, aggiunto al 2,8% dell'inflazione che ha misurato l'Istat, dal punto di vista dell'impressione di coloro che fanno il calcolo siamo al 6% per l'inflazione percepita». Si tratta di un problema, ha aggiunto Biggeri, che non c'è stato in tutti paesi. «Non è successo in altri paesi - ha detto - non perchè ci siano stati maggiori controlli ma perchè il problema dell'arrotondamento a volte è stato all'inverso. L'impressione - ha concluso - dunque è stata minore».
